
LA SCELTA 
DELLA FORMA GIURIDICA
RESPONSABILITÀ, COSTI E TASSAZIONE
Mini Guida per aspiranti e neo imprenditori



La Camera di Commercio della Toscana Nord-Ovest, che riunisce i
territori di Lucca, Pisa e Massa Carrara, è un attore chiave nello sviluppo
economico locale e nella promozione dell’imprenditorialità.
Con un’attenzione particolare al tessuto produttivo e alla valorizzazione
delle risorse locali, l’ente offre supporto concreto a chi desidera avviare o
far crescere un’impresa.
Attraverso servizi di orientamento, consulenza, formazione e accesso a
strumenti di finanziamento, la Camera si impegna a favorire l’innovazione,
la competitività e la sostenibilità del sistema economico territoriale.

Fondazione ISI promuove l’innovazione e
la crescita del tessuto imprenditoriale
locale. 
In stretta collaborazione con la Camera di
Commercio della Toscana Nord-Ovest,
accompagna startup, piccole e medie
imprese e aspiranti imprenditori in tutte le
fasi dello sviluppo, offrendo strumenti
concreti come formazione, consulenza
personalizzata, assistenza e orientamento
sui finanziamenti. 
Con un approccio dinamico e centrato
sulla persona, Fondazione ISI favorisce
l’adozione di modelli imprenditoriali
innovativi, sostenibili e competitivi,
contribuendo a rafforzare l’economia del
territorio e a stimolare nuove opportunità
di crescita.
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Benvenuti alla guida pratica su "La scelta della forma giuridica
dell'Impresa"!

La scelta della forma giuridica è fondamentale e incide su tassazione e
responsabilità patrimoniale.
Spesso, la scelta della forma giuridica può sembrare un labirinto di opzioni
complesse, con impatti non sempre chiari sulla responsabilità personale, il regime
fiscale, i costi di avvio e gestione, e l'accesso ai finanziamenti. Ogni opzione ha
vantaggi e limiti specifici.
L'obiettivo di questa guida è proprio quello di spostare l'attenzione dalla
complessità normativa a indicazioni il più possibile pratiche, fornendoti gli
strumenti per comprendere e selezionare la struttura aziendale migliore per fare
business in base alle tue esigenze operative, fiscali e di responsabilità. 
 Imparerai a:
• Comprendere cosa sia la forma giuridica d'impresa e perché la sua scelta sia
fondamentale prima di avviare o modificare un'attività
• Distinguere le principali forme giuridiche disponibili  loro caratteristiche distintive
in termini di struttura, responsabilità e regime fiscale.
• Valutare i fattori chiave per la scelta, inclusi gli investimenti necessari, la facilità
di costituzione e gestione, e l'impatto sulla fiscalità e sulla responsabilità personale
dei soci.
• Conoscere i vantaggi fiscali e di protezione patrimoniale offerti da alcune
forme, in particolare la SRL, e come una pianificazione strategica possa ridurre il
carico tributario, potenzialmente dal 70% al 30% o meno.
• Capire la flessibilità di modificare la forma giuridica nel tempo, adattandola
alle nuove esigenze di espansione del business, ottimizzazione fiscale o protezione
del patrimonio personale, ad esempio trasformando una SAS o SNC in SRL.

Pensate alla scelta della forma giuridica come alla selezione delle fondamenta per
la vostra casa: una base solida e adatta al terreno su cui costruite garantirà stabilità
e sicurezza nel tempo, mentre una scelta frettolosa potrebbe portare a crepe e
costi inattesi in futuro.
 

Premessa 
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La forma giuridica dell’impresa è il modello organizzativo scelto dall’imprenditore
per esercitare e gestire la propria attività economica. Si tratta di una scelta
fondamentale che incide su aspetti cruciali come la tassazione, la responsabilità
patrimoniale e la gestione. È una decisione che può essere valutata sia all'avvio di
un'attività sia in un secondo momento, qualora si desideri un cambio di struttura
più conveniente.

GUIDA ALLA SCELTA DELLA FORMA GIURIDICA PER LA
TUA IMPRESA

Impatto della forma giuridica
La scelta della forma giuridica influenza direttamente diversi fattori:

Responsabilità personale: Determina se il patrimonio personale
dell'imprenditore è separato da quello aziendale o meno.
Tassazione: Definisce il regime fiscale applicabile, con aliquote e obblighi
specifici.
Costi di avvio e gestione: Alcune forme sono più economiche da avviare e
gestire rispetto ad altre.
Accesso ai finanziamenti: Forme più strutturate possono avere maggiore
credibilità per ottenere finanziamenti.
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Le principali forme giuridiche si dividono in ditta individuale, società di persone e
società di capitali. Ogni opzione ha vantaggi e limiti, consentendo
all'imprenditore di scegliere in base alle proprie esigenze operative, fiscali e di
responsabilità.

Le principali forme giuridiche

È la forma giuridica più semplice per avviare un’attività, ideale per chi vuole
gestire il business in autonomia, senza costituire una società.

Struttura: Gestita da un'unica persona, che ne è titolare e responsabile.
Requisiti: Apertura della Partita IVA e iscrizione al Registro delle Imprese.
Responsabilità: Il titolare risponde illimitatamente con il proprio patrimonio
personale per eventuali debiti dell'azienda.
Tassazione: Il reddito è imputato direttamente al titolare, soggetto
all'IRPEF (dal 23% al 43%) e alla contribuzione INPS (circa 4.500 euro annui
entro i minimali).
Vantaggi: Massima libertà decisionale, estrema facilità di costituzione
(anche in meno di 24 ore) e chiusura, gestione snella e adempimenti
contabili minori (necessario registrare solo le fatture emesse e ricevute).
Non richiede versamento di capitali.
Svantaggi: Espone il titolare a rischi patrimoniali elevati.

1. Ditta Individuale
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Struttura: Basata sulla collaborazione personale dei soci, che collaborano
attivamente alla conduzione dell'impresa. Generalmente formata da due o più
soci.
Costituzione: Richiede redazione di statuto e atto costitutivo, nomina di uno o
più soci amministratori e iscrizione al Registro delle Imprese.
Responsabilità dei soci: I soci rispondono illimitatamente e con il proprio
patrimonio personale per i debiti contratti dalla società. Tutti i soci sono
amministratori e hanno responsabilità illimitata e solidale.
Regime fiscale: Il reddito prodotto è imputato direttamente ai soci in base alle
loro quote di partecipazione e agli utili realizzati (tassazione per trasparenza).
Sono soggetti a IRPEF e contributi INPS (circa 4.549,70 euro per i
commercianti su un reddito minimo annuo di 18.555 euro). È obbligatoria
l'iscrizione alla contribuzione INPS artigiani o commercianti per tutti i
partecipanti.
Adatta per: Chi desidera una gestione condivisa e diretta, imprese familiari o
di piccole dimensioni con apporto di capitale iniziale minimo e rischi connessi
all'attività non troppo elevati.
Vantaggi: Costi di apertura, amministrativi e di gestione non elevati, oneri
contabili semplificati nella maggior parte dei casi.
Svantaggi: Alto livello di responsabilità personale (illimitata e solidale), rischio
di fallimento personale dei soci in caso di fallimento della società

Le società di persone (come SNC e SAS) sono incentrate sulla caratteristica della
persona dei soci. I soci sono illimitatamente e solidalmente responsabili per le
obbligazioni sociali. Questo significa che, in caso di dissesto, i creditori possono
rivalersi sui beni personali dei soci. La burocrazia e i costi sono più semplici e
contenuti rispetto alle società di capitali, e non è necessario un capitale minimo
di partenza.

2. Società di persone

2.1. Società in Nome Collettivo (SNC)
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Struttura societaria: Prevede due categorie di soci con ruoli e responsabilità
differenti: 
Soci Accomandanti: Hanno una responsabilità limitata al capitale sociale
versato. Non possono amministrare la società né avere poteri di firma.
Soci Accomandatari: Rispondono illimitatamente e con il proprio patrimonio
personale per le obbligazioni sociali. Sono quelli che hanno i poteri di firma e il
cui cognome può comparire nel nome della società.
Costituzione: Necessario redigere statuto societario, atto costitutivo,
nominare almeno un accomandatario e procedere con l'iscrizione al Registro
delle Imprese.
Regime fiscale: Il reddito prodotto è attribuito ai soci in base alle quote di
partecipazione e agli utili realizzati. Sono soggetti a IRPEF e contributi INPS
(come per la SNC).
Caratteristiche: Rappresenta una soluzione intermedia tra la flessibilità delle
società di persone e una maggiore tutela patrimoniale rispetto alla SNC per i
soli soci accomandanti. La previdenza per i soci è uguale a quella della SNC.

2.2. Società in Accomandita Semplice (SAS)

Socio accomandatrio

soci accomandanti
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È la forma giuridica di società di capitali più utilizzata dalle piccole e medie
imprese (PMI).

Responsabilità limitata: I soci rispondono solo entro il capitale sociale
versato, proteggendo il patrimonio personale.
Requisiti di costituzione: Richiede la redazione di uno statuto societario,
un atto costitutivo e la nomina di un amministratore. Il capitale sociale
minimo richiesto è di 10.000 euro (o inferiore in alcune condizioni), di cui
almeno il 25% deve essere versato al momento della costituzione (minimo
2.500 euro).
Regime fiscale: La SRL è soggetta all'IRES del 24% sugli utili prodotti e al
3,9% di IRAP. È una delle forme societarie più vantaggiose dal punto di
vista fiscale grazie agli strumenti di pianificazione fiscale. Senza una
strategia, può arrivare a versare fino al 70% degli utili in tasse, ma con una
pianificazione efficace, questa percentuale può scendere fino al 30% o
meno.
Vantaggi: Combina sicurezza patrimoniale e ottimizzazione fiscale,
flessibilità di gestione, accesso al credito più semplice rispetto a una ditta
individuale. Flessibilità nel cambio di assetto o modifica del numero di
soci. La contabilità ordinaria, sebbene più complessa, garantisce di sapere
tutto ciò che succede nella società.

Le società di capitali sono incentrate sul capitale. I soci godono di responsabilità
patrimoniale limitata al capitale che hanno investito, proteggendo il patrimonio
personale. Sono dotate di personalità giuridica, più strutturate e hanno costi di
mantenimento e gestione più elevati. Possono essere costituite anche da una
sola persona (unipersonale).

3.  Società di Capitali

3.1. Società a Responsabilità Limitata (SRL) 
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È una variante semplificata della SRL, introdotta per facilitare la creazione di
nuove imprese, offrendo una versione più accessibile. È sempre una SRL,
soggetta allo stesso tipo di normativa e con costi di gestione (es.
commercialista) e tasse uguali alla SRL ordinaria. La semplificazione riguarda
principalmente la fase di costituzione.

Costituzione agevolata: Non prevede costi notarili e ha uno statuto
standard imposto per legge, che la rende tendenzialmente più rapida e
agevole da costituire. Gli unici costi sono l'imposta di registro (circa 200
euro) e il diritto di segreteria (circa 90 euro se socio unico), per un totale
di 200-290 euro, contro i 800-2.000 euro della SRL normale.
Requisiti principali: Atto costitutivo, statuto societario, nomina di un
amministratore e un capitale sociale minimo di 1 euro fino a un massimo
di 9.999 euro. Il capitale deve essere versato integralmente al momento
della costituzione.
Responsabilità limitata: I soci rispondono delle obbligazioni sociali solo
entro il capitale versato, come nella SRL.
Tassazione: Soggetta a IRES al 24% sugli utili generati e al 3,9% di IRAP.
Vantaggi: Ideale per chi vuole avviare un’attività con un capitale ridotto e
una struttura più snella, mantenendo i vantaggi della responsabilità
limitata.
Svantaggi/Limiti (dovuti allo statuto standard non modificabile): 
Capitale sociale: Deve essere inferiore a 10.000 euro.
Conferimenti: Il capitale sociale può essere versato solo in denaro; non è
possibile il conferimento di beni in natura o crediti (es. conferire una ditta
individuale esistente).
Soci: I soci possono essere solo persone fisiche; altre società non
possono essere socie di una SRLS. Questo limita la possibilità di creare
una holding in cui la SRLS sia la società operativa posseduta.
Poteri amministratori: Non si possono attribuire poteri differenziati agli
amministratori nello statuto (anche se si può fare con atto successivo non
notarile).
TFM (Trattamento di Fine Mandato): Non può essere previsto nello
statuto (anche se fattibile con atto successivo non notarile).
Pianificazione fiscale: La SRLS ha una pianificazione fiscale più limitata
perché non può usare strumenti come il TFM o avere holding come soci.
Immagine: Il nome "semplificata" può, in alcuni settori o ambienti, dare
un'immagine di "piccola società" o indicare una limitata disponibilità
economica.
Utili: Gli utili devono essere destinati per almeno un quinto alla riserva
legale fino a quando il capitale non raggiunge i 10.000 euro.
Denominazione: È obbligatorio aggiungere "semplificata" nella
denominazione sociale.

3.2. Società a Responsabilità Limitata Semplificata (SRLS) 
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Investimenti: Se gli investimenti da effettuare sono elevati, la società di capitali è
più appropriata perché consente un accesso più semplice al credito e la
possibilità di accedere al capitale di terzi (es. equity crowdfunding, minibond),
cosa non consentita a una ditta individuale.
Facilità di Costituzione e Chiusura: 
Ditta individuale: Estremamente facile da aprire e chiudere (anche in meno di
24 ore).
Società di capitali (SRL/SRLS): Richiede un atto pubblico e la stesura di uno
statuto. La chiusura non può essere fatta rapidamente, poiché richiede un
periodo di liquidazione. La SRLS è più agevole nella fase di costituzione.
Gestione della Società: 
Ditta individuale: Gestione più snella, adempimenti minori, si registrano solo
fatture emesse e ricevute.
Società di capitali: Gestione più complessa, tutti gli eventi devono essere
registrati contabilmente (anche se l'uso di software moderni semplifica).
Fiscalità e Responsabilità: 
La domanda comune è: "Quale forma giuridica mi consente di pagare meno
tasse?".
Ditta individuale, SAS, SNC sono soggette a IRPEF e contributi INPS.
SRL e SRLS versano IRES (24%) e IRAP (3,9%).
Le SRL e SRLS sono considerate forme potenti per il risparmio fiscale rispetto a
ditte individuali, SNC e SAS. Una SRL ben gestita può ridurre il carico tributario
dal 70% (senza pianificazione) a circa il 30% o meno.
La protezione del patrimonio personale è un vantaggio chiave della SRL e SRLS.

La scelta della struttura aziendale migliore dipende da
diversi fattori. Non esiste una società migliore di altre in
assoluto.

4. Come scegliere la forma giuridica più adatta?
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Motivi per cambiare: 
Espansione del business: Se l’azienda cresce, una SRL può offrire maggiori
possibilità di investimento e protezione patrimoniale.
Ottimizzazione fiscale: Trasformare una SAS o SNC in SRL può portare a
benefici dalla pianificazione fiscale strategica.
Protezione del patrimonio personale: Passare da una ditta individuale o società
di persone a una SRL o Holding permette di separare il patrimonio personale da
quello aziendale.
Trasformazione SRLS a SRL: Se una SRLS cresce o i soci non sono più persone
fisiche, si può aumentare il capitale sociale oltre 9.999 euro o se entrano soci
diversi dalle persone fisiche, la SRLS viene trasformata in SRL ordinaria,
modificando la denominazione. Questa trasformazione è assolutamente
fisiologica e indica che le cose stanno andando bene. È importante valutare se
le caratteristiche esclusive della SRL ordinaria saranno necessarie a breve,
poiché la trasformazione comporta costi notarili.

La scelta della forma giuridica non è definitiva e può essere
modificata anche dopo l’avvio dell’attività per adattarsi a
nuove esigenze aziendali.

5. Modificare la forma giuridica di un’impresa

6. Conclusione
La scelta della forma giuridica giusta può fare la differenza in termini di
tassazione, protezione patrimoniale e crescita aziendale. La SRL, in particolare,
offre vantaggi significativi grazie alla pianificazione fiscale, permettendo di
ridurre il carico fiscale e tutelare il patrimonio personale.
Consiglio: Valuta attentamente le tue esigenze attuali e future, considerando
investimenti, facilità di gestione e il livello di responsabilità che sei disposto ad
assumere. Se la SRLS può sembrarti una soluzione più economica all'inizio,
valuta bene i suoi limiti per assicurarti che non ostacolino i tuoi piani di crescita
a breve termine.
Immagina la scelta della forma giuridica come la costruzione delle fondamenta
per la tua casa: puoi optare per una base semplice e veloce da realizzare, come
per una capanna (ditta individuale), o per una struttura più complessa e robusta,
come per una villa (SRL). La capanna è ideale per iniziare rapidamente e con
pochi costi, ma ti espone di più alle intemperie e ha limiti di espansione. La villa
richiede un investimento iniziale e una pianificazione maggiori, ma offre
maggiore protezione, stabilità e la possibilità di aggiungere piani o espansioni in
futuro, garantendo una maggiore sicurezza e potenziale di crescita per il tuo
patrimonio. La cosa più importante è che le fondamenta siano adatte al tipo di
edificio che vuoi costruire e che tu sia consapevole dei rischi e delle opportunità
che comporta.



1.Qual è l'impatto principale della scelta della forma giuridica su un'impresa? La
scelta della forma giuridica incide su aspetti cruciali come la responsabilità
dei soci (patrimonio personale vs. aziendale), il regime fiscale (aliquote e
obblighi), i costi di avvio e gestione, e la capacità di accedere a finanziamenti
esterni. È una decisione fondamentale che può avere un impatto significativo
sulla salute finanziaria e la crescita dell'impresa.

2. Qual è la caratteristica distintiva della "ditta individuale" in termini di
responsabilità patrimoniale? Nella ditta individuale, la responsabilità patrimoniale
è illimitata. Ciò significa che il titolare risponde per le obbligazioni dell'azienda
non solo con il patrimonio aziendale, ma anche con il proprio patrimonio
personale presente e futuro, esponendolo a rischi elevati in caso di debiti o
dissesto.

3. Qual è la differenza fondamentale tra Società in Nome Collettivo (SNC) e
Società in Accomandita Semplice (SAS) riguardo la responsabilità dei soci? La
differenza fondamentale sta nella responsabilità dei soci: in una SNC, tutti i soci
hanno responsabilità illimitata e solidale. Nella SAS, invece, ci sono due
categorie di soci: gli accomandatari hanno responsabilità illimitata, mentre gli
accomandanti hanno responsabilità limitata al capitale conferito.

4. Cosa si intende per "responsabilità limitata" e in quali forme giuridiche è
presente? La responsabilità limitata significa che i soci rispondono delle
obbligazioni sociali solo entro il limite del capitale che hanno versato nella
società. Il loro patrimonio personale rimane protetto e separato da quello
aziendale. Questa caratteristica è tipica delle Società a Responsabilità Limitata
(SRL), delle Società a Responsabilità Limitata Semplificata (SRLS) e, per i soli soci
accomandanti, delle Società in Accomandita Semplice (SAS).

5. Qual è la principale agevolazione offerta dalla Società a Responsabilità
Limitata Semplificata (SRLS) in fase di costituzione? La principale agevolazione
della SRLS in fase di costituzione è la riduzione o assenza di costi notarili, di diritti
di bollo e di segreteria. Questo la rende significativamente più economica da
avviare rispetto a una SRL ordinaria, rendendola accessibile per nuove imprese
con capitale ridotto.
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6. Qual è la tassazione applicata alle SRL e SRLS sugli utili prodotti? Sia la SRL
che la SRLS sono soggette all'IRES (Imposta sul Reddito delle Società) con
un'aliquota fissa del 24% sugli utili prodotti. Inoltre, devono versare l'IRAP
(Imposta Regionale sulle Attività Produttive), che si aggira intorno al 3,9%.

7. Perché una ditta individuale è considerata la forma più semplice da avviare
e gestire? La ditta individuale è considerata la forma più semplice perché
richiede solo l'apertura della Partita IVA e l'iscrizione al Registro delle Imprese,
senza la necessità di un atto pubblico o di un capitale sociale minimo. La sua
gestione è snella, con adempimenti contabili generalmente semplificati.

8. Quali sono due svantaggi principali di una SRLS rispetto a una SRL
ordinaria? Due svantaggi principali di una SRLS sono lo statuto standard non
modificabile, che limita la personalizzazione e le opzioni di pianificazione
fiscale (es. non permette conferimenti in natura o crediti), e il fatto che può
dare un'immagine di minore solidità o dimensione rispetto a una SRL
ordinaria, il che può influire sulla percezione da parte di clienti o fornitori.

9. In che modo la scelta di una società di capitali può facilitare l'accesso ai
finanziamenti rispetto a una ditta individuale? La scelta di una società di
capitali (come la SRL) facilita l'accesso ai finanziamenti perché il loro capitale
sociale e la separazione patrimoniale conferiscono maggiore credibilità e
solidità finanziaria. Le banche e gli investitori percepiscono un rischio
inferiore, rendendo più agevole l'ottenimento di prestiti o l'attrazione di
capitali di terzi (es. equity crowdfunding) rispetto a una ditta individuale.

10. È possibile per un'impresa cambiare la propria forma giuridica dopo
l'avvio? Sì, è possibile modificare la forma giuridica di un'impresa dopo l'avvio
dell'attività. Questa "trasformazione societaria" è un'opportunità strategica per
adattarsi a nuove esigenze aziendali, come l'espansione del business,
l'ottimizzazione fiscale o la necessità di una maggiore protezione del
patrimonio personale.
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GLOSSARIO
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Atto Costitutivo: Il documento legale che stabilisce la nascita e le regole
fondamentali di una società.
Capitale Sociale: La somma di denaro o il valore dei beni conferiti dai soci al
momento della costituzione di una società, che rappresenta la "garanzia" iniziale per i
creditori.
Conferimento in Natura o Crediti: L'apporto di beni diversi dal denaro (es. immobili,
attrezzature, crediti) al capitale sociale di una società.
Contabilità Ordinaria: Un regime contabile più complesso e dettagliato, tipico delle
società di capitali, che richiede la registrazione completa di tutte le operazioni
aziendali.
Contabilità Semplificata: Un regime contabile meno oneroso, tipico delle ditte
individuali e delle società di persone, che richiede la registrazione solo delle fatture
emesse e ricevute.
Contributi INPS: Versamenti obbligatori all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
per la copertura previdenziale del titolare o dei soci lavoratori.
Denominazione Sociale: Il nome ufficiale registrato di una società.
Ditta Individuale: La forma giuridica più semplice, gestita da una singola persona
fisica.
Divieto di Ingerenza: Nella SAS, il limite imposto ai soci accomandanti di non poter
amministrare o compiere atti di gestione, pena l'assunzione di responsabilità illimitata.
Equity Crowdfunding: Una forma di finanziamento collettivo che permette alle
startup e PMI di raccogliere capitali offrendo quote societarie in cambio di
investimenti.
Forma Giuridica dell'Impresa: Il modello organizzativo e legale scelto
dall'imprenditore per la propria attività economica.



IRAP (Imposta Regionale sulle Attività Produttive): Un'imposta regionale che colpisce il
valore della produzione netta delle imprese e degli enti.
IRES (Imposta sul Reddito delle Società): L'imposta sul reddito che colpisce gli utili
delle società di capitali (SRL, SRLS, SpA).
IRPEF (Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche): L'imposta progressiva sul reddito
che colpisce le persone fisiche, compresi i redditi derivanti da ditte individuali e società
di persone.
MiniBond: Titoli di debito emessi da PMI non quotate, come alternativa al credito
bancario per finanziare investimenti.
Partita IVA: Il codice numerico identificativo attribuito a soggetti che esercitano attività
d'impresa o professionale, necessario per operare legalmente in Italia.
Pianificazione Fiscale Strategica: L'insieme di azioni legali volte a ottimizzare il carico
fiscale di un'impresa, riducendo le imposte attraverso l'uso di strumenti e strategie
consentite dalla legge.
Registro delle Imprese: Un registro pubblico tenuto dalle Camere di Commercio, in cui
sono iscritte le informazioni legali e anagrafiche delle imprese.
Responsabilità Illimitata: La condizione in cui il titolare o i soci rispondono dei debiti
dell'impresa con l'intero proprio patrimonio personale, presente e futuro.
Responsabilità Limitata: La condizione in cui i soci rispondono dei debiti dell'impresa
solo fino all'ammontare del capitale conferito nella società, mantenendo protetto il
proprio patrimonio personale.
Riserva Legale: Una parte degli utili di una società che deve essere obbligatoriamente
accantonata, come previsto dalla legge, per rafforzare il patrimonio aziendale.
Società a Responsabilità Limitata (SRL): Una società di capitali in cui la responsabilità
dei soci è limitata al capitale conferito.
Società a Responsabilità Limitata Semplificata (SRLS): Una variante della SRL con
requisiti di costituzione agevolati e capitale sociale minimo ridotto.
Società in Accomandita Semplice (SAS): Una società di persone caratterizzata dalla
presenza di soci accomandatari (responsabilità illimitata) e soci accomandanti
(responsabilità limitata).
Società in Nome Collettivo (SNC): Una società di persone in cui tutti i soci hanno
responsabilità illimitata e solidale.
Società di Capitali: Categoria di forme giuridiche (es. SRL, SpA) in cui il capitale è
predominante e il patrimonio dei soci è separato da quello della società.
Società di Persone: Categoria di forme giuridiche (es. SNC, SAS) in cui l'elemento
personale e la collaborazione dei soci sono centrali, e la responsabilità è spesso
illimitata per i soci.
Statuto Societario: Il documento che definisce l'organizzazione interna, i diritti e doveri
dei soci e le regole di funzionamento di una società.
Tassazione per Trasparenza: Un regime fiscale in cui il reddito di una società viene
imputato direttamente ai soci e tassato a livello personale, indipendentemente dalla
distribuzione effettiva degli utili. Tipico delle società di persone.
TFM (Trattamento di Fine Mandato): Un'indennità spettante agli amministratori alla
cessazione del loro incarico, che può essere deducibile fiscalmente per la società se
prevista in specifici documenti (es. statuto).
Trasformazione Societaria: Il processo legale attraverso cui una società cambia la
propria forma giuridica (es. da SAS a SRL).
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